Quando l’assicuratore comunica all’assicurato la disdetta della polizza in scadenza deve indicare all’utente a quale diversa tariffa il contratto può essere rinnovato. 

Obbligo di comunicazione

La regola di equità formulata nel caso di specie dal giudice di pace non è in contrasto con i principi che ispirano il quadro delle norme in tema di assicurazione obbligatoria. 

La vicenda risale al decreto “blocca-tariffe” (Dl 70/2000): l’utente aveva diritto di essere riassicurato per lo stesso premio se non era incorso in incidenti nell’anno precedente oppure, pur in presenza di un sinistro, nell’ipotesi in cui l’assicuratore fosse venuto meno all’obbligo di comunicare al cliente la variazione di premio che avrebbe applicato alla scadenza del contratto. 

Se è vero che di fronte a un mutato indice di sinistrosità l’assicuratore non avrebbe dovuto soggiacere a un rinnovo del contratto alla stessa tariffa è anche vero che egli avrebbe dovuto rappresentare all’assicurato che il contratto avrebbe potuto essere rinnovato non allo stesso premio (perché l’utente era incorso in un incidente) ma alla nuova tariffa indicata.

Rappresentanza processuale

L’agente di assicurazione può essere convenuto in giudizio come rappresentante processuale dell’assicuratore e non può essere condannato in nome proprio per fatti che riguardano l’esecuzione o lo scioglimento del contratto.
